Via della Pos 


cine sl suo avo glerfena e: CODROIPO 

4 ma 8Î he 
iguenci ati Garibabti ti Atuisifegti Gnor -| 
citt siiprà anche ca vol decretare CA ica MI BA dè 
nuova ed antica ». [trlonto.: ‘a. auf basttoni. di-Trleste di lrionto "alla aus eGaro Mamma:) 

c di Trento asrà allora. piantato ban! < Ora mi irovo di nuovo a riposo fuori 

essere li primo soltsto della fudi-/saido tl tricolore nostro, divino se-izona di guerra per poco perchè fra straordine: 
poridenza ftaltana a tratta la spada igno di pace e di Hbertà. © breve al cambia fronte — Mamma ttiztinistero da: 
ni avviava a Palastro, Avanti: già fra fa dirupato’ balzo ‘giuro Ra cagiea che brano il mi.ì b 
E tutta uns legione di eroi. che|che maggior farla nomfen hs ‘in que [Mato di ritornare 1a, dove LI 


dchiami -per-vendicari ei 
ebbero quasi dalla leggenda, lo 82-lati giorni “sconvolto; “ ogni: patto a- mi u_per- vendi Han gui 


ce Avanti, avanti, 0 Itala CI 
ip data. 23 ss 
usuiio in adizione corpi 
bollettino. ufficiale del::che durante: gi 
Guerra »porisnie un |rin:hemion alla: città; 
dai. .dacorati aliaun mirkbile contegai 
ricoverati è 
ciuorritrioo:: 


Tuona per lo imanagi valli dell'A - 
etico l'urlo della battaglia, figli © fra» 
tellì nostri profondono sulle dure balze 
trentine tosori di gioventà e di va» 


lore. p della: 


£01 
vata” facaf) 


sedeva l'Istituzione della Guardia CI- 


1 usa quasi audacamente  ammoniva 


» d anima salaua che mal contenuta 


‘tempo; Bpiccasa di primisgitò volo 


“Re Carlo Alberto faceva il ‘dì oko 


Fiora e sicura attende la grande 
madre, la grurta madre italiana, che 
ha la fede ben ferma nel cuore è lim- 
pida nel pensiero ia visione dei tu- 
turi destini. 


guirono fu armi per la via prodigiona, 
o guidaii come 1 vecchi re dall’oriente 
da una siella nuova sull’orizzonte, 
giunasro con lui al Campidoglio; 

Era-Ia afella dell’Italia. nuova, che 
di purissima luce ancor oggi si ri- 
tulpo. 

Un ro soldato sta oggi per com. 
‘pieria. 

Da più d'un auno, o soldati, egli 
viva d: voi, in mezzo a vol, ‘con’ voi 
sottre ed attende, con voi divide la 


unito e insegno 

è le memorie! avanti, avanti, 0 Italia 
muova ed antsoa 

Avanti: a più Impetuoso a veementa |: 
parta 0771 35 noi questi firido che 
non è atimiic ma affermazione, non 
augurio ma compiacimento, 6 che In; 
“in sol fascio raccogla memorie di 
vecchi tempi c storia di fatti nuovi, 
Soldati di libertà è di vittoria, voi 
traducato aggi In resità gli ideali e 


lo aspirazioni di tre quarti di secolo, di x di 
P 9 Per gli scratini ed Esami 


Nella momoranda riunione che i nelle seuole elementari 


glornalisii dol vevchio Plemonte te 
nesano a Torino il 7 Gennato del '48, 
e.montro gli animi del più al appa 
‘lasavano appena disposti a un atto 
di solidarietà con la comuisatone del 
Genovesi che a Carlo Alberto chie» 


Antonibon ha dirzinate ar Sin 
ispettori 0 Vice: Ispòîtori Suòl 
Direttori e Maestri della Provincia 
unt circolare colle disposizioni per 
gli serutuni è gli emami dolla pi 
sima sessione di: 


Ne riportiamo 
henti: 

4 R. provveditore’ agli studi, a ri. 
chiessa dul comuue o d’uifivio, su 
proposta dell’ lapatiore, può cone 
desio che, anche fuori dei casì prov! 
sti dall'art. 28 dei regolamento 22 
giugso 1913, a. 1: 
pati gli scrutini 
pubbliche scuote elewentari: e popo- 
Mast, i 

1 voii dello scrutinio fnalo sono 
assegnati, aslvo che per gii aspiranti 


dica e l'espulsione dei’ Gesulti, sor- 
(va la voca di Camilio Cavour, ‘glo. 
AHO, 000 aocora quaragtonae; ‘ed 


esser giunta l'ora di chiedere: al re, 
“prima riforma fra tutte, la costitu- 
zione. 
creiran le voci di Settembriui e di 
Montsnelli, di Ricasoli e di Guerrazzi, 
che a traverso queiia di Cammillo Ca. 
vour parlavano a'‘Suntaroca 0 a Ri- 
oiotti, a ‘Brofferio: e a D'Azeglio: erafeiementare; dall’ insegnante della Gias- 
se d'accordo, nei comuni che conser: 
Vaio L’amuintisscazione delle scuole 
elementari, con altro iusagnanse della 
miessa sodo scol'o dal direttore di- 
segastnento 0, lu ‘ma; 
pestore, è, per -dle-Qitre 
acuule, d'accordo CU Aluro 108egnante 
della sigzaa sede suelto dal Vice, i8pot- 
tute. L'assegnazione del Voti 
norius cen’ art, 7 del regonmento. 22 
giugno 1913, n. 1216, si considera 
sigbbrno la rando promessa: dello POLO, Senio. dallo” biente, la 
Statuto che veusiquatiro gioral dopo concessa facoltà di elevare; . per cia- 
“doveva casor compiuta, la primtà fa-lacuna maserza, 6 per la condotta, tino 
Vilià di Libertà 1eslinga corse usi Mon-|ali' unità superiore -la trazione di puue 
couigio all'Exan, è siiumnò duo mari }i0, purchè La Meda CL AUOSO superi Ù 
dei auo vivo spiendoro. + Dati o |OOSL 298 peotato ai pel pun 


inela condotta. 

Nou alsrinonsi 1141 Luglio del toi Nelle avuoie olementeri ‘0 popolari 
le fiamme uscenti dalle rovine delia janucuto A acuole normali regio 0 pa- 
Babila, grau corsa a liradiare pui | coggiato è si RR Latisuto fumaiplie di 
mondo ta nuota iuca dei dirizi ugio Udito i vor: dello sezguzio  fiualo, 
è moi cani previgu dal duo ultimi cum, 
+ RO sa - [aon'ars. 2 sono aesegnati -dall’ inse- 

Us rd goutiluomo aveva Iniziato 


s gnante della ciamss, d’accordo con 
l'opoca roueutrice, un re guiagsuoro | altro insegnante acero dal capo del- 
di acc.ngeva a continuaria. 


l'istituso, al quale, 16 caso di dis 
sta zione del v 

Sui A viguizva; Campi di Novara Mento, SRORA: ABESRURZTOne colo 

egli aveva caccolto — immacolaza — 


definitivo. 
Saranuo ammessi agli ssumi di ma- 
Una spada, sul gradici dl frono un 
reseggio di libarale  promeasa: seppo 


furità gli aluuni deiio quarie classi 
servirai dell’ usa, tenor la fode doi - 


ormai nei lacci Cho du stragovan da 


Lor quella teîca dove amore di passa 
0 Custo di libertà erano sempre arati 
aradizione Ci 1060g0a, 

Ad ai volgeva ogaî sguardo, si con- 
entrava tà ogui sperauza ; 0° quando 


delie scuo: pubbliche, che, sebbene 
nou 4bDa0) compiusa 1 eià presurittà 
i nò citenui ’ossine di compimento 
Y alkra. 0 uellu scrutinio deiio scorso anno È 
Qoi prociama di  Muncalieri Vitto» | puovipressristi dali'art, stesso, abbisno 
rid Éqardzia dessudo diceva al suo |ESMO scrutinio finale una media AD- 
3 . nuale di punzi uon interlore a soste 
popolo che ie iiborid da agso acqui-|/lecimi per la lettura «d 1 componi= 
Biate non corrovan  periculo, « COMA. nenio rtaliazio e pel l’aritmetica @ 
quelle che erano state affidato all’o-idi uno decitui per ta condutta, 
pui e roi ale ele O eni 
N i )ia 
del 29. Aprile 1839 egli fioramonte rechino Dneiie sedi vicine per parteci. 
«aununziava gs popoli d' Italia: «io al- | pare allo operazioni di scrutinzo e di 
fra ambizione non ho che quella dileanme, sarà corrisposto, a carico degli 


‘appendice della « PATRIA DEL FRIULI + 407 


Martino l'avventuriero, 


Romanzo. 


ernia vie 


Crebbe la curtosità della moltita-1  — Il vostro padrone, d'ase, fissan- 
dine, fa quale potè verificare chio Il|dogli in volto ! suoi nath'ali, doveva 
cortile era abbandonato, le scale de- {venire a vedermi prima di partire. 
serte, fn una parola, che $utto pre. Il maggiordomo. personaggio grave 
“séftava un quadro a il rovescio del|ed acsiglinto. e! stringo nelle apalle. 
giorno antecedente. ; _ Oi ;almeno. doveya inviarmi Gar 

- Il:notafo entrò. 6 la ‘porta sl ri -|cda. il sto ‘scititfero, 


o dietro: di fat. 


ot:dite che non.c'è.fl..sigoori -— B'fogna che fo trovi modo | 
Giovanni pio rnenio Gil al, magg'or- | usefte dell'Imbatazzi fn cul mf hanzio 
domo. |’ posto, . np Senti 
“ta Non:e'è, signore. Terzo segi 
- NA t1 signor Garcèn? del maggiordomo. sai 
+ Ma non sapete cha mi trovo gra» 
menta comproméfiso 9: 0 
— Che volate ch'io faccia? 
— Non avete nulla a dirmi. 
—- Agsolutamente nulla: , 
+ Ma fo ho bisogno di vedere il 
vostro padtoné? ©“ i a 
4 Questo, secondo me, è un poso 
«itfella, perchè fo stesso, de avessi 


di 


fem Sola 
snotale: guardò 1] maggiordomo 
on terrore, 





| Cronaca ‘Pri 


IL R. Provveditore agli studì pure 
ct, 


ai dipio ai di maturò e di ncoaza }1 


L'altro ripstò. lo atesso movimento, j: 


î 
nale d’ indifferenza da parte | de 


juanti è preluso,: già H:--valor vos 
‘che canstà di causa sorregge ed ie 
jeresca, ha ragione degli aggressori. 
La luminosa atella al libra aulla città 
Iael: Concili, la‘ marmorea persona di 
i Dante vi protendè, quasi a'chiamarvi, 
jla.destra:.guardate: sul suo :piede- 
stallo si.logge: 
10. 80 01 # 
spetti, a Tranto. 
4 Giagno 1916; 


fermo e par che n 


Ang: 


inciale 


enttida. cul.-dipendono. le: scuole, il 
rimbors> dalle spesa. di, viaggio e la 
dixria; por fl solo tempo strettamente 
nécessario ‘alte ‘operazioni ‘’antidetto. 


‘parere dell’ ispettore 


chiarare sodi di esami di prosciogli- 


mento con effetti” legali fa scuole a- } 


fast Th Istituti: pubblici di beneficenza, 
Ù iste morfile e quelle 

péerte,itonirigblaro suto:Izzazione, ds 
enti o da sssociazioni o da ditte agri. 
i soit alunni 
Stesso. 
non è concessa, 
esami; la spesa 
dell rà a totale cari. 
ico: dell’ cute, dell’ associazione o dalla 
ditta richiedente, È 

gal pagamento ela sen di dire 

er gli esami maturi 

|nfedito #L b5Bodi L. 85, Hovalo Si. 
apettivatacat» pei paragrafi 5 e 6 dele 
tir0i0..10 delta iegge 8 luglio 1904; 
n, 407, seno anche dispenanti git &- 
luoni, che siano asprovati nella prima 
messione di ssami di matarità e di lf- 
cenza, o alano dispensati dall’ esame 
di Itceziza; e che mediante attestazio- 
ne del Sindaco, provino di appartenere 
» famiglia in condizioni economiche 
ristrette, nonchè di vivere a carico di 
pers3nà che si trovi in servizio mili- 
bare, © siano orfatii di militare morto 
in guor «n Ss 


PASIAN SCHIAVONESCO 


Per un mense, — A proposito di 
ua arcicuio, da Pastan Schiavonesco 
comparso usi giorzale del 3i maggio 
in cui si riferiva il cattivo fatto di 
un iafo Grattui Virgiulo di ‘Varano, 
frazione di quel comune ci ivony 
che: quel iaie non sì chiamava Gratti 
rar Greatti ei è proprio di Pasian 
Schiavonesco 6 non di Variano. 


VENZONE 


sesto omaggio. Mariodi ricorrendo 
l'ottavarid'* elia catastrofe di ata- 
zionè Carnia, vennero celebrato nelia 
Chiesa parrocchiale di. Poriuis solenni 
esagnie alla memoria det dua ufficiali 
del... fanteria caduti vittime delle 
bombe nemiche: 

Celebrava il cappellano del reggi- 
mento ad aasiatevano -lla mesra cerl. 
monia. i' auinoze maggiore. del Bat- 
taglione in rappresentanza degli altri 
Ufficizii cha irovsnai proseniomente in 
linca, i Comasdanis del presidio, la 
rappresentanza C:-munale di Venzone 
od una pia folia di fadeli, Rendeva gli 
onori militari un piorone della mi» 
lizia;torritorizio, foviato dal comando 
di atazione per fa Carnis. 

Torminate ‘la funebri eacgale, le 
anline lacrimate ventiero tumulate 
nel focale: cimitero cvè- per mémbòre 
affatto del colleghi sorgerà fra breve 
un marmoreo e-cardo. 


i z|, 
questo: deafderio, mt troverei Imbro. 
gliato .a sotidiefario. 

— Ciò significa che non sspete dove 
si trova? 3 

=' Perfotinmente. 

— Ma 1 demeatici, i palafrenieri 
Ja servità? 

Quarto segno d’indifferenza del 
Vallio. | È 
— Per cul siete nbli In éasd..? 

Io e la sienora. cdi i 

ce da parodia..del:.geste 
che dovette fare Giulio Censra quando 
ui dec'so a passara 1! Rubizone. 
© «e-Ebbene, annuneintemi. 
atraspadràna, 

E restò nel cortlie, Immobile. come 
una statua, mentre fl. maggiordome. 
saliva lantamenta le susle. . 
“© «= La aignora vi attonde, disse poco 


la dos finentra: 


cole o industriali 
regolarmente iscri 


no 
La hf ti iii 

sul.nzso gli occehtali; at pull: 

pò tl sbii e nali Ja-scslo,; 

* Violanito, pallida. avani 

derlià la Rotte, cof anpelli acompoltti 

e-tremante: di freddo; To" ‘attendeva 

aulla:ports.dall’anticamora;: * 
It notaio,.appenz.:la.. vide;faca.. 

profonda riverenza, 

-- Ohe volete da ma, signore ? do: 














dell'Arco 8! assicurò alla megliof: 


id 
Tordo mani degit Austriaci 
Non fi descrivo:-ie nolo sa tutti 
quelli. che sono rimasi: infamia ed 
Mi, barbaro coraggio che banpo avuto: 
contro hoi artiglieri — dus safei com: 
pagni caddero prigiarileri e sono morti 
viztime, uccize dal'vile: nes:ico;} po- 
veri compagni. misi, martiri di quella 
mani più volte lordate. d’Infamia — 
net non possiamo avare piotà di quelle 
mani rapa: di quel acellarati, biso + 
gna ‘batterli; d'asrogge: 
Addio cars mamma --- dati: corage 
gio che a ma mon-ha. nai mancato; 
ramo giinsnare tà dove i destino fa 
brusio por i miei fratelli artiglieri 
ono far toanssere agli auszr 
soldati artiglieri; casia 
Alpi sono invine: bili. 
FIUME VENETO 
isnì secondo pinne — Da pa- 
reccii giorni la cinquantenas Ciolin 
Auna dt Bannis d: Porisuoce per le 
imranezze che commmetteva era dal fa- 
wigliari sorvegliata, . i 
Ieri nel pomeriggio eiudendo ia loro 
idua vigilanza sì precipftara a capo 
tto da una finestra del ascorido” piano 
della sua abitezione, producendosi la 
frattura delle gamba - sintatra -e' di- 
verso altro ferire, “i 

Soccorsa da alcuni vicini, fu sila 
megliù taucizia è mediesia dal dottor 
‘fg. Bigal Domenico e subito poi tra- 
siportata all’ ospedale di Pordenone. 
GEMONA - 

Tribunale di Ginerra 
Procurata malattia. —- li soldato 
ata imputaso di mu- 

tilaziono volontaria‘: per essersi procu- 
rata una malattia -onde evitare ii sér- 
vizio, Il Tribunale io. ba -condannato 
‘a due anni di reclusione. |. 


ta consegna, — Îi soìdato — 
voleva uscite “dal- 


Puaccanionamento, ov’era ‘destinato, 

contro 31 divieto dei superiori, - . 

| «Alta. sontinella cha gli impadiva 

Pusclta, rivolse parole di minaccia, Il 

‘Tribunale gli ha affibbiato duo anni di 

Reciizione: polsi 

.. Un pessimo. ini sap 

di Milano, con mezzi artificiati si ebba 

a piocurare una grave malattia ad un 
ède. 

Piicneguenza, cinqus anni di reclu. 

sione. | 


FAGAGNA 


Nuova ricevitoria  postelegrafica 
‘Con recentà protvedimenzo mini- 
steriaio fu tatitatta- uan ricevitoria 
telegrafica nella trazione di S. Vito: 
| Fagagna 
CIVIDALE 
Lo Sitatuto - In vu 
fest: Nazionale detto Statutoy 
ha vo aspetto.galo; negii ufi 
blici © in molte casa private sventola 
il fricolore. Dovavasi .anche tenere 
un coricerto Jelis bands mflitare del... 
'(M, T. ma per disposizione dell’ auto 


rite Superiore nun venne ,permenso.j4g4n 


du sione dello Staiuto ia Giunta 
municipsle la delibera 
alla Congregazione di Carità L, 100, 
al fondo pro mutflati*L. 50 e al fondo 
par i figli orfani dei genitars caduto 
in guerra, L. 50. ; 

Vacelina:lone, -- Pv: ordize del- 
l'ufficizio provinelate sanitario, tuîti 
1 bambini di età meno d’un ango 
devono sottometterai per le vaccina- 
zioni, le operazioni sono ancora oggi 


iniziate nella. sala. consigliare del mu-$' 


ntcipic, l'operante è. l'egregio tenente 


dott. 


ta 


mandò seccamente la-giovane. 

— Perdonate,;- signora, rispose Gil 
umiimente.avvicinandosi di più 0 fa: 
‘vendo un inchino ancor più profondo; 
te:non cercavo: di val, ma del vostro 

ORO, : 

= Uomel avete d'menticato, :si»| 
‘gnore, che io #ono vedova? ci 

— Scusate, signora, dissa In fretta 
e sconcertato ll: notaio; volli dire 
vostro cugino, 

- In questo caso mi duole di do» 
vervi quriecipare che io stessa ignotò 
dove sl trovi, : > & 

E Violante, mentre omervava fissi- 
nente il:auo interlocutore, non po» 


JR 
mezzo &--joro; completamente 


hi chef 
1 fupi dla 


Di 
friuiaui a con med 
wedicti*Hann 7 
donne 23 frosia; 
Eccori.i au & 
#edaglia - d’ argeni 
Del.Re: Ferruonio, «da Riviii; 

nente -reggiinento. fanteria; Durants 
l'imperversare deli fuoco: nemico,.c 
dub fusi gii altri nffi di 
pagola, 406 
priucipî, o 
alt 
‘scoperto, rasumeva :l comando «di 
‘aparto si grido di « Viva:i: italia 
Viva 11 Rel Coraggio ragazzi! 
ii covidodo di * 
tellizenza; anergi ito, Ò 
tì giorno dopo; rimase ferito; — Monte 
Sabotino, Wiiuglio: 1545, ia 5 
‘. Novello Gugiteimo, ds Moruzzo, sol: 
drio raggiuento faateria. Darante. ud 
atticco notturno; dava topagoi 


Ì 


merano: coraggio, 
946 1916: 


mirubile -esetpio di talcin'e coraggio. | 


Riportate. numerose ferità* pèr: 1 
scoppio di una. boba, nos «lasciava 
il posto s0 non n combattimento. 
timato. > Ponte Marogus, 10-18: 
gosto 1915. “ Mo ” 
,Martiznacco, 
soldato reggimento tantaria.-Ài quarto 
tentativo dopo’ cha‘i piltil tre, ese 
quitt..di. noste, erano stati ‘‘osttolati 
dall''intenno. fuoco. avceraaridi tà 
con alir: volontari, aoiio-i 
dun utbcisie, a praite. “uni 
varchî nei raticolaîi aomilel, ssadendo 
conì. possibité-i' attacco &'ls ‘conquista 
di un tsiucerone e dande-prova di 
fermezza, coraggio è aprezzo , dal. pe- 
ricote. — Castelnuovo, 49 luglio 1915. 
“Bevilacqua Augubto. da San Pietro 


al Nat:sone, soldate: rezgiiziento fan-f40 


teria. Olfertosi volontariamente,» 
Tecava, con Go cOompaguo, per la 14 
‘cerca ed il ricupero di:v3.feriio, che 
‘vebne*poi riconosciuto. nemico, . por- 
tandosi fin ‘#otto le‘trincde avvertario, 

circostanze. particoiarinenta:: ri- 


in L 
schisse, —. Monte. San ..Michela, 234! 


Huglio 1915. . siria 

i Marco Autonio, da Pontebba, 
‘nergente maggiore reggimento “arti. 
giieria. da mottagne: 
Ciscostanza dello scoppio di granate 
nemiche sul muli della batteria, dando 
beli’ esempio di sereno coraggio, riu 
‘sciva a mantenere ia calma nei di. 
pendenti, iu modo “da. evisare” altro 
perdite. Caso Compont; 6 novaem- 
bre 1915, Si diarinee acche, par grande 


lella‘ crittos j| 


gl: {È 


‘pagnò; palle; 
‘nostra pritàa ifnox, bè) 
asnumerosi colpi: r 
i. Vermegliano,i 

; Paiosio” Atei 


tenao "favo; 
goro -di:malvaraggio dip 
[iuititimeati no posti 
una: casa erofia ta” 
dele artiglieri 
iconigrave: ed: 


rimanendo 

note: dirigere; ti 
tale lavoro, — Sagrado!: 

|. Sacllotto Olivo; dai Pamiai 
roggi dunt. Portava ci 


garlo; e respiageva con’ l'utati 
bra, (compagni; ua torre: nucleo: 
che cercava:ogtavolara:l’avai 
Casseinuovo; 


coraggio, uei combattimento di Sredujs {| 


i 3 giugno 1915. È 
Fedrigo Luigi, da Caneva, iromi 
ilere reggimento artiglieria da'‘Cami- 
‘pagda. Vomandni : ser ti rifornimento? 
Imugizioni fa zuhs ieîensiszenio bal 
tuta dal fuoce ico, # travolto di 


l’eeplosione di’ una granatà, che lofli 
gettava a terra. forendolo leggerinionte, | 8 
sontinurva songs csitazione neli'adem- {' 


pimento del su duvere, dando:ai guoi 
compagni bell esampio “di calma ed 
ardire, Ponte del Palttietto, IT agosto 


Fior ‘Autonio, da Ufine, -caporala 
reggimento «ipinf, Durant: il. combat- 


siancio ed intelligenza ia sur:squatra 
ali'assrito, sì tammaricava egliantu di 
non potere più ‘oltre: rimaneri 

cato di combattimeni 

sro 6 lugifo 1915. 


Due dame infermiere ‘densratò: 


Galli Nilda, taferiziera Uroc 
Morticimitato di Udine, = 
volontaria della -Ura 


mal 
RIA IDE PAZ 


zienza, potrei gxparè, dò 

getto della voatra: venuta ?: È 

= Oh:1:11 mio-oggetto, signora; e 
È ple ta: ada: 


sclami 


fsgustasa;:0 signora: 00 

Violante. sì face pallida; perchè :a- 
vara 4 suoi. motivi.per. 
atlala. 


“ma SY ‘601 eplogtiorà, + 
cito parlarvi:nn :istente: senta 


teva dimimulare fl: fastidlo-che le ca> 


glonava in sua falaa pi ne. 5 
= A quanto pare vi: ha. abbando 
‘nata? osservò-It notaio, affsttando un 
aocanto.d' Interasa..> { 
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i fluo llentus.emoy del nopole che gremva 
1 gontalvai fa Pro dis Piazza Contarena e fa via; ta bania 
viacis a della Cieì;s del cnaosteo Pollanzant, auo- 
Una giova hi tricolore callagea ia inpra font nazionali imparati a tutta 
vista la tutto te vie cittadine corì da 5 
gii vd tie pubblici como ds palazzi] 
è dalle umili c L'aspotio della 


ai dari dof'aaoeu 
1a pazza Gue 
Sbirotebrd' del 


LA 
Di quall'upoci a! 
i Ani o sono p 
rigordatio fa cofobre data; mol 
irippo che :norta tolse dall’asgratere 
A Vicoude or liota ed ora siristi dsl 
nostro Puoda; vicende cho noi sa 
pro però guardiamo colla fifusta dall 
defiatriva vittoria dell'itealo: per (1 


»ggi parsaroni 
chi eeloro che: 
AIMIRIERZ 

upolani, cul petio fregato delle me 
Baglio conquistate sui campi di bus. 
faglia — vrmit è mezzo sacolo — 
por queli' od poaza d'Italia cho ogg 
sotslinento si avvia vor: il ano co 
pimento, 


Dopo .50 anni 


Por il 50.0 aonivorsano di Libarac 
zione dult''Austria (1860) “è ussitura 
cho varrà: voliasaio qa ricordo mar- 
moreo in ua.punto:sacora ia. decor» 
mioarsi; abbiamo..viva fiducia che la 
data ‘patriotica > verrà -solennizzata 
come di Frati sd:Uldine l'ha altamente 
sempre ricordata. * È 

Dapù: Clistozza: 1 esercito Austriaco 
non si ionas più sicuro. a dovoztà: ri 
tirarol dat Vedo od pocotr 


è grandi, j 

Oxgi 4 giugno, prima Domenici 
del mese, ricerrendo la festa nazio 
nale delli Statuto, dall'alto del pro 
spetio del Castello. appara:ripriati 
nuto essftarucata fo stemma di Sa 
voia:como nel 24 luziio 1866. 

E questo provvedimento municipale 
venne glusiamenta preso perchè # 
bordi ‘la'‘vacchia:: sdoiturà non eri 


ui 


Si g. Polveri 

A Udine tu posto Il Giudizio al.Go- 

tario agì ‘Maresdi: nin 
AnD 


Ta la di o 


<ipurei Fatal a, S 


quale i sacrifica furano num:ros:sstmi . 1 


ra già rivolto contro il 


immane guerra, te sla compagno sndisi 

sibile Vimimasine dell. bus farnigliuo 

che, radunato nella poncinhra dei san- 
4 insrda sE suono dilla 


l'animo, seppure tè sappia farte, mai 
vieppiù facciano germogliare sn ta l'in. 
irepido coraggio, } ardora a i'entusiaseso 
dei îuoi verdi anni. Non t prescounili 
il mio dolore, o figlio, fa il tua dovere 
per. la Patria ‘a. do th seguirò o- 
‘wtinigue' col pensieri, co le mis preci. 
*. Mantieni ‘alto il'nome staliano « della 
tua suggestiva. Isola falla, «madre di eroi 
a di ‘prodi, culla di menti elette e di in- 
gegni non :sempra :comorest - è talvolta 
trascurati ;. poschè sappi, a figlio. senvai 
ma non Patate produzione nuova;garantità 


Ml, 
ceh vivo deapla 
mento una fettora, vibranto di affesto 
maatarno a di sentimenti di forte pa. 
triottlamo, iliroita al S. Tanonte del 
Berakgliari eloliati sig. Qaemei) Gra» 
vina, ferito psr fa 2a volta noll'ate 
tuale Guerra 0 ricoverato da oltra 4 
mest nel nostro Ospadale; deite.. Di: 
10n8o. 


nf disotinai 
Abbiglia wanti.« 


DA tal ua, coma vente ;tologrammai 
dsi Battagiiona avava già anouaziato 
morto alla famiglia, celebrandolo 
« i ed ora a lat, ri. 
sorio imiracalesimolito a vita, por fa 
voro di fortuns a par la cure mapionti, 
ed affattuose cho gli prodigano i 
medici dell'Oagadale, i suvi csntene 
Sardi, in e gaguo "di: fraternd 
ammirazione, proparago ua. rico a 
firaziono dono, che avrà la dedica di 
glia è fiorite parolo della seritirica 

‘sarda Grazia Dalodia. î 
I valoroso Ufficizie non deve a 
uesta nostra G:ande Guerra sulinnto 
1 battesitts del suo eroismo, poichè 
Suche ia a pi te È ua Uumanilaria, cinilo e santa, senza arri. 
ficonza; già prima ancura è d{schiare prodezze inutili = ss è possibile, 
bolle prova d pareggio, di Sia ritorna sano e salvo tra ls braccia di 

orts davozione’ al arlu id: ; <a 

3 tua madre e in seno fansigli 
ci » 4911 son È 

ando a Bologus, nel 1911 atfroni e lid dia ” È 
Di accompagnino i 


esaltato Massoisi, soguicndogli di 
mano l'arma minacciosa che aveva 

è miei leneri daci e la mia benedizione, 
‘o figlio. mio diletto figlio. 


Toa. vlonuel) 
rss Ai] CIC 
La distribuzioue ‘dei premi MOTOCICHI 


alla Scuola d' Arti e Mestieri. 
Vendita esclusiva 


Duoma=quatità 


e coraggio. Pa :che compian con eroiema: 
1 ioro dovere. i 
Sono superba ed orgagliora di avi 
dato è di poter dare alla più Grande 

co dea 


Pagluolini. >» 
Tutte Is qualità di v 


c. - Udii 
Ferroviaria. 


roppi, 
= Miglio mio, oggi più caro, 

Lostaste da prode valoroso ed intre 
Ipido nette più aspre vicende della canò 
fajna stato-turca; e nell’aliuale con 

grazione viale -«ausiriaca, chismato 
00ra allo ferreo csijenze di cus è intes 
illa ba vita mulitaro #R.. 


Stamano alie:10 im un'aula ‘della 
Scuola d'Arti e Mestieri in via dei 
) Teatri, forono distribuiti i premi agli 
Viufficiale in ispecse, che la falunni cho at distinsero nell’anno 
i Guia missione 6 con nobile slancio; [Bcol. stico 41914 15 


hai reso rdore ed rio di Pressaziscono alia. balia carimonia 
ù SR SO rigidi cav. dots. Lutgt Fab 


\jraassimo conirsbuio alla nosira 


Questa, pur ‘piccola; ma bel 

ne. del':pensiero:the è co 
tatricorrenza 
uo’ Scituto da 


della Lòg; 

Nuova ‘ove*itì. folla”la 

più chéèmai irtitato lu) 

Mulitarò, 

E fu-allora che si 
poronst la ves: polssatha, 
requisizioni forzate senza pagare 

s'intende — delia soldatenthe che riùi- 

randoat'i corpi militari attraversavano 
in parto la città dalla, qualo  tarono 
anche chiusa ie porta, fiuchè dupo 
giorai di nusie 6 èrop:daziona, nella 
osta dul 21-22 luglio la abbandona- 

no completamente ssguiit dalla 
banda Poliziogra delio Scorduli, Zat- 
toni ecc. SR 

* In quel glocao, audi prima che glifvita, seppe ban distingueral | nel pre- 

» austriaci sgosbragsero la Città vennetpararei un-avventre sorriso alle mi:- 
gli a49:8701) nominato un gruppo'd fg poraaze. Non ;avtambnte nel- 
dines: per ti buon ordine e per ogulii' animo. dei genltori,; Egli lasciò 

eventuale contingenza, Una -certa lstrù»f}' tinprouta del nuo aftetto;: impronta 
zione cnilitare veniva data, di naacosto, | incancellabile; ma anchel:fta è con- 
idurante ja notte, in una sala, quasiteittudini su:i che molto attendevaho 
icospistamente al buio, nell’ Ospsialefe si promettevano, lasciò 

Gulu, sotto lr direzione del contelricordo. 

‘Francesc Carati sx ufficiale alla di-f Nella mesta ricorcenza Lanao otferto 
sa di Venvzia neg.i anoi 1848.49, ilfc:l nostro mazzo, la sigaora Auna 
iorogo difsusore del Punte. Toso Sonvilla lire 10, alia | Ooionia 
Quando la ciità tu libora il Comune | Alpina; il rag. Giusappo Del Bianco 

«aveva già pronto un personale di sux- | ltre 2. ali’ Assiatenza”Oiyile. 

Îsnzé cittadina ; armato coi fucili 
nascosti al Puiforo net moti del 1884, 
le vsceldé di îquet giorni riol abbideo 
distesamente narrato 10 anni or sono 
nella carcostanza dela: Ro pe i s de 
rantonità Gdl tolo! sparito 
con nuove ma moria raccolte e cun 
novzie,recenti di ricordare bene aa- 
che, per 3} cinquantenario. 

Nub è inutue invece ricordare 
come Pudistà ed Ausesiori Muatcipali 
avessero faform to la cittadinanza con| ciascun comune dalla Giunta muni-' 
pattiottlco zian'testo la ivicimesima|C'bale; però 1 prefetti potranno udire; 
venuis dell'esercito iberatore coni! competenti pareri delie istituzioni 
alla teaia l’ ilius:ce genarale Gallo amine aliaarae CU cca” 
edapprontato. 30-- QGOOLFOVA- por . À 
la Tegioan accoglienzi al fratelli atioaijBPPreea Mm c:tià u pruviacia col «pù 

“anni cia, da più viva sporuaza [Vivo ramaizrico li notizia che il da-' 

n i» fl Friuti aveva dato datiPitazo Gu d> Catelani di Grusuppe 

dao sirsbrdicario numero! delia classe 1875 riavlta fra 1 dispersi, 
tontan nelle. guerre, Sing pen Il tano Caaciani — fratelio del 
denza nu ognitàandiposdns og dfdlu gò 


idaplia è decorato da! 
duce c’erano  pupolaziuni i Rs Govi ‘a ami ipri na di 
redimero alia unttà nazionale, 


génte ‘leggeva 
ltimo-Manifesto 
> i della fonte auzional ; 
10 di guento, nostra’ palpità, 
col 'cudta della *gialides:nazione;;a0- 
canto sémpro al Magnabimo suo 


Per nu mesto anulversario, -- 
Ricorre ugg. i sesiv anniversario, 
della marié i Tonia Rizzani. 

Ricordiamo ancora, quella gentile, 
cara figura di giovana, dall’ ingegno 
acuto dalla bontà squisitamdate pro. 
fonda; che nal suo. breve | corso di 


a golizo 


t 
È 
i 


Un decreto del'imnistro di agricol. | 
ira Ch) Chvsadta “fissa 1 prezzi mas. 
Bimi per In rivond:t4 del soltato di‘ 
ramo, dei perfosfatt minerail, del 801 ; 
tato ammoniaco .e. della = calciociama - i 
mida, 4 cei 

I prezzi verranno pubblicati‘ per 


vegcello te 


rendere il servizio miliare, era i 
{apettore forestale, e godo lè :più cor 
dislì siinpatio ed amicizie per le beliu: 
o j doti del forte ingegno. e deli' ottimo. 
e n8 alranioro ; CUOre. 
Fanta tmente In iubi | luo-{,, Alla giovane spora, figlia. del cav, 
È ghi con lo aterrma di Suvola. Oceani, ed el par nti tutti, auguri» 
Gii-aasegiori  mnn'crpati  (qualcano | MO È e III e i pigaDo. Tr 
dei quali-fia dsl 1848 49 aveva cum (D" co, rassicuranii notizie sulla: 
battuto come uffisiav del gento alla torio del loro caro. 
famosa “sortita vittor.ona di Mentre, Serata di beneficenza | 
Cola Gnpa del) Questa sora, H comftato pro agalei 
da trio INNI 20 civile be nigantizato nel pa 
1857) fa avra del 3 c-* niozzo dell'in: Lig} Bertolini allo cre 21.45» favore! 
municipale aggiunto Girolamo Pupuasi } fot munlati 6 det ciochi di 
disposero perchè nello prime ora deli v] o Concerto In @riglo-Verde soste» 
g0manh senz'altro venisse scalpeltata nuto da esimi professori soldati 
ino fotra sul pro- È 
MAguila Austriaca In p pi Ecco il programma 
letto del Castello roprastante ni Parto ni 
g'andi finestroni del pergolo, ivi fatta arto prima. 
collocare dai Governo Austrisco, dopo où o Colconalea in ia maggiore. — 
restaurato in piccola parta il Castello |* S"tsonorvalio — Zard «Zarà plocola zio» 
e ridotto ad ufficio di Tribunale elgara ». — Romanza per baritono. 
Carcori, (durante la Podesteria di Rai-i 3, Valentini a. 1690 — Sonata ln mi mi 
mondo Cortelazzis) a testimoniare la SiorO. eraro, allegro, gavotta, finale. 
maggiore imposta servitù, come di - a 


4. Giordano — Andrea Chenjer « Come uo 
rebba H Magsarani, 6a coma amergelbei di di maggio». — Romanza per tenore, 
dalla ivaga lastra di piotra n ftostanie 


1 Parte seconda, 
che porta la data del {8190 chè purei ; a) Minuetto di Padorewaki. 
dovrebbe acompariro. BD) Papillone di O. Obsen — Pianoforte m.0 
Noi che dai nostri primissimi anni] Vinardi. 
abblama si può dire vissuto all'ombra ent ap Teaviato»e Longl'.da-llv:: =: 
del Cimpa.ito del Duomo, setta lajR9za Riemzan lata: 
Loggia Comunale et in Piazza Con-i dj SI — Uatoresos, 
tarena, ricordiamo quei tristisalmi ul | 0) Goonx — Scherzo. — Violonoelio, 
timi giorni della prepotenza austriaraf 8. Franah ti — Cristoforo Colombo — Bar- 
e quellifeaiosi della liberazione, ricor- 
smo come net bel mattino del 24 


carola. — Baritono: 
— Dostto. — 
itglio 1864 lo scalpellino Pietro Bar- 


Ponchielli — Gioconda, 
Tefiore a baritono, 


Biglietto d' ingreto L, 3. 





























renue! il {ria 


idovà morire; coms ditse i maggior 


madre Pairia, che tu hai sempre amilo si 
009. sulio to 4us giooani, baldo e 6 
forzo 0 94 fsss o por ssa har 09 
dato oyni iuu sdealstà, Gyns Ù 
È è, 
Waguguo CÒ al Abbiamo Seri” pubbli 
Gia fiaziozass iran ifompieto dei pre setati 
d'animo pienamente ssdbsjacio, per avsret: Ji cav. Fabris pronui :'ò un uutitis- 
Adempruto ui suutò.i digere drcaltaiino ditìmo discorso elogiando i discepoli. 
dei soldato, ovunque 6° sorapre ammirevole n toro” profitto e per, de, toro il 
i apr sd riignze 
por a.0icivino © fuigodo csomgio di arde =) coni, ct ME 5 de pra 
maenio sorza morale, x 


ndo como le contingenza attuali 
forsura rsa Horn mortale 0 presio 


TER lot abbiano permssso «di dare alla 
‘onvurose, solerié ed affes+$cer monia la solennità che sp 
colobre Professore 2048. $ 


È Iuterprete uso dal peasiero di n comune 9 di 2 ; 

dute 1 prosegi egpressa l'augazio che forniture: par ui R. Esercito, 'Ospedàli, Gi 

agio amino deli asrasssao e dov suor +3 El uropa » ronquistata dallltalleguella MATERASSI @ LENZUOLA? da Gvpy = DIPERTE d'Iai go 
uparasore, dopera sua e dis da qualiradiosa grandezza che le apatta, possa[-- VESTITI DA NO[TE — CAMIUI& — MUSAND$ — MA 
Fpario sirena 10 rugsuna delia crostià, da Ferssra impartita: a°tutté 1 ‘suol’ Agit RIE eco. Spe 6 a io $ . 


"e l'istruzione a «i’aduenzione cho rende 
quale ia cieca maivagiià “cetis "barbarie, ” 
ine i Seterie - Qaassis: + 


rendi | populi. 
: Chiusa con ua: patrbettico sstato al © - " : di 
aloros: che gombattona È pamolono Gontinui ‘arrivi’ delle aovità 
j più grandi destia) d'’lialia. . TTI Sert Lù 
Bauli fraporon). CP: Stotfe:perimabili = tendizafiti 
Quinii dt signor  Gospario! lasso 
ina deiteglista relazione sul'enda» 
mento delia acusia, dov» di vba co 
diorobii che ponsauo a lo e per to vivonviminciò la distribuzione del premi 
ra conbinua sropidurione, — Ts conforta Ki dello etu- 
si pensare che por ia è orgozizoso sé paese f: 


berio Lazzari e i 
ni mombri della, Presi 
téScuola, i corpo insegasrte, quasi 
tutte la atunze e gli sInizni pressiatt 
o molti loro cong uuti 
# elenco 


Via Marostoveschio 4 — UDINE Telefezia 3.77 


Cav. Pisiro Le Amycra, suggesta contrà 


i 


cesena 


Casa «di Cura - 


8 «del lavoro, 
Te 
Lotto Estraz, 
6. puipriù . darramaa: Gia ir 
pus ansi delk snderto. Do tuo: vescne 
Gros d° Orinobone sè persero 60 seguo lì 
Netto suo Jasscuso marcio, tecyle assai: [NAPOLI di — 90 
Sraprovussi, nolie vivo sodussfazione di {PALERMO 59 — 53 


Pai-Zagari 2831-32 telet.i7B0 
bri Caiti i sabato ora 12 alfa 1S, 


- 13-93 8. 
Bd — 8 


foci ber to vigna, 
da ius; mamma. con Ads Negri s- 
Scania 
<0 fizliò io si crezi von-da sia carne 
giovane, i0 ta nutriî con ‘is ‘mis rome 
vent e la forza che psr te mi mosse 
mnica or regge le mue membra scarne.e maria "8 i 
Ma tale forz» indebolita dai sempo cib: dera nifs vandita a pabb':ci fue 
das dolore, ora cieppà ruacquesta ia an |SolL di di NOI in vari È 
cho energie che mi sOrreggono per por- a 
gorti si valid biicio del ius sollecito rs- 
torno gioruoso. 
BSicie voi, gli oscuri eroi delia quaria 
uerra dels'indipendenza, sicie vo, 0 
vani Bersaghera, le fioritura odorante, 
sempre. pronis a compiera.s. vot dell'ae 
nima. a caniare como i’ alto, su talit 
le vette delia morte, a combattere col 
volio verso la luss, sorridere quando s1 


a 
d'asta 
posto tn Via 
il giorno. dii 
9 dint. “Ri 


tI Ba 
Avviso 
Preaso ? Impresa PU 4 
silo Volpe. N.0.9, Udi 


Malato’ ORECCHI- NASO GOLA 
rr. PUTELLI sogciacista 
Otajatra delle Direi è Bate 
Dispone & 
VENEZIA: 3: Marco: Calle ddl itidotto. 
'OpiSE: Masa Viltonio gaia 
Bolloni "10. 


primo e terzo sabato 
alla 8 alle di, i i 


Poeta » vivente, Gabriele: D'Annunzio, 
rezione latina > 

Sicie vos, bruni e baldi Bersaglieri 
ciclisti, sorriss di amore e speranze di 
caldi meriggi, che infonilcie entusiasmo 
ed ardore ai vostre: cicini, cari figli dil: 
armi sorelle, Siate voi e con coi e per 
vot, che ridareic vita e i ambita nazio» 
nalità a quelle ierre vialici 
siramiero ovs mivono miglia di Îlaliani, 
offesi nella loro iib:rtà civile e nella]. 
loro dignità, che irepidano da tanti 
asini, vivendo s dando alla: vita "+ Ajuoli 
on tino scopo soltanto: poîer baciare la 
loro terre belle sotto un cielo che sial. 
cielo d’ Ialia s riscaldarsi ssi pure al 
focolare d'ario, di bslissza «s di libertà 
che glicaltri fratelli riscalda, Carmelo 
mio, figlio mio; nei tuoì dolori, nelle 
tuo soffsrenza, nella tue vicende, néi iuci 








ale e andante, si eseguisce nella tipogr («editrice Domenico 1el fianco, via della losta 42, (orniy 


"og e Tae intestate, circolari è manifesii, memorandun è fatture commerciali anche illastrate con vignette speciali yj 
mmerciali e per Banche ed Istituti in genere, avvisi marali, giornali e numeri unici, pubblica.i iomf 


‘volumi ia genere, anche con illustrazioni’ accuratissime. i 
a nel 1882, è conosciuta in tutta Italia per edizioni sue propri». 


nella asecazione, acli puntaalità ‘aella consegna dei lavori. i 3 
N “Prezzo della i 


- ° i) “a £ - IR Y Prszni ate'ayni Hasta 
BELA Vedi: AO Tia ù r i ni DT IV Stras bea 


A Nori Bi SEVITÀ Sari DA vasi - 8 nagioa da 150, 
N f PADIVA, £ b N: a del si Giorno 13 (ta ana contata)” 


nanzie fe» ca noscer, — 
il smbblicà PU prop: 
fino 


fasldara 


ua purganio: magneziaco di effetto 
i» disiuchi è sl studiava vero ardore ai mezzo onde zisolvere il 


blie dato di gi 
IA avi adi taducirai, di non. stempa. le ì 
Go. ara d Urbi Intestina anatri esperimenti ‘ chimici é‘elin'et furono nè puol, sarglezi: 
otti, nè brevi, ma alfine, riuscimmo nell’ tatento pr la MAGNESIA S. PELLE. È mE lo. ricorea 
GRINO I 
uro ed iaarrivabile, purga, rinfresca 8 tininfetta senza 
0 l'Intel senza da è dolori di'ventre. -sinza de 
‘na rapidamente torto le città d'Italia’ cd 
d 4 Apre "prescritta dai medici specialmente neì disturbi gastrici 
i ‘elba: == purtroppo = sono sorti aùdlo ‘gli imitatori, i Quali Sì o, dî consegnarle. ei 
icolando ua po’ 3 piriazae sd anica con ;unà magnbsa pa a +; IT inerzia 
‘cerci darla: niotne ‘d!’MAGNESIA: S. PELLEGRINO 3 
A tant! Ossersate. impre che gni cartida MI 


ESI4 S PELLEGRINO porti ia marca di 
Ik versata dalla firma 


E LOLELS.IGIOVA CU non na parleramo îa- 
abdò il. giudizio pregandovi di leggere le attestazioni sotto slencate. 
Esso: vi diranno: meglio delle nostre -parolo; ia atreordinaria: bontà ed efficacia del 


‘ ‘nuovo ricostituente, 
«Sento dh pnogao di Attentare 0g malo to, (HH orovato la MAGNESIA 
ua d 


(LE Lea anto , no, € l'Ro:travata ii rimadio mi- 
foto! mbe i ciort di*vatòinazo; inoltre è facile 


d 
dirvi di’gustò, non di dolori ali SR nen incita. lo‘stomazo ‘nè l'intestino. 
ld pu TESE da cura dello 100, ILLOLE S. GIOVANNI {| let) dopo aver 
& ni "guariti Sino ato” LB mì santo forte 


‘ondr.del'‘vero:debbo ‘dichiarate: che la MAGNESIA S PELLEGRINO press come... 
Ru veri mente di mr : aver. poiuto  constatario 
“con la-mia ate” 


jolverà Sat "1 o, 
Non-è stato; così ‘o0n.Ia MAGNESIA, Ss. PELL EG INC; ‘pechè è bastata ua3 sola dose 
‘per “ottenere ‘un''effetto ‘veramente’ ‘Jorprendente. 
Ho.tinta fiducia.in ‘essa che:non-sol0 da ora-in-vò! «ne-fard.uro personale, ‘ma. pon 
‘gliaria ‘a’ chi, .trovasi nelle medesime mie condizioni, 
tintamebte PRE 
IOSTANTINO DI: PRIMO -. Lucrezio Caro N..51..- Roma: , 


DER 9a! 
60 par ua. flacone! Cone 
colo; L::530 por ‘un astuccio: deli Y 
sarà :spàdito ‘a domicilio franco: di i Ì 
Rifiutate:fe-cartine-eì*fi200) Magnesia 8. ‘Pellegrino :che non\portano la ‘marca’ 
di fabbrici «IV Pallegrino » uitravergata della firma « Prodel ». Rifiutato:gìi astucci delle 
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